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Sulla difficile crisi polacca anche il peso delle tensioni nei rapporti mondiali 

« »rac 
l'appello alla saggezza 
Riconosce che la Polonia ha bisogno di tranquillità e unità 
«Trybuna Ludu»: le idee del rinnovamento nate nel POUP 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA - Solidarnosc è 
pronta « a partecipare all'ai-

; leanza della saggezza, dell'e
quilibrio e della responsabili
tà nazionale*. La proposta di 

. dare vita a un € fronte della 
responsabilità e della saggez
za » era contenuta nell'appello 
lanciato giovedì della scorsa 
settimana dal comitato centra
le del POUP. *Noi sottolineia-

> ino con forza — afferma un 
comunicato diffuso mercoledì 

. sera a Danzica, a conclusione 
della settimanale riunione del
la commissione nazionale di 
coordinamento del nuovo sin
dacato — che il nostro Paese 
ha bisogno di tranquillità. Chi 
dualmente introduce tensione. 
provoca conflitti o semina pa
nico di qualsiasi genere, ren
de un cattivo servizio alla 
Polonia, perchè c'è una ra
gióne suprema che prevale: 
la sorte della nazione ». 

Il comunicato, ampio e det
tagliato, affronta l'insieme dèi 
problemi che si sono presenta
ti alla ribalta polacca nelle ul
time due settimane. Il suo to
no è polemico, ma la sostan
za conferma lo spirito di col
laborazióne manifestatosi in 
quésta prima decade di di
cembre con il blocco di tutti 
gli scioperi e di tutte le azio
ni di protesta. 

« L'opinione pubblica — co
mincia il documento —si 
attende da parte delle autori
tà la realizzazione degli im
pegni presi, e non i richiami 
all'ordine, i rimproveri o le 
minacce*. Poiché negli ultimi 
tempi sono state espresse pub
blicamente < opinioni e propo
siti tendenziosi riguardanti U 
sindacato, la cui mancanza di 

.verità suscita inquietudine»,. 
Solidarnosc ha ritenuto ne
cessario « definire chiaramen
te la sua posizione*. Essa re
spinge con forza la tesi se
condo cui « la caduta dell'eco
nomia polacca è conseguenza 
degli scioperi operai ». Si deve 
invece affermare con chia
rezza che *non gli scioperi 
hanno portato alla crini, ma 
la politica dello Stato che era 
condotta contro gli interessi 
dei lavoratori, 'contro la vor 
tenta delle masse e gli inte
ressi del paese. Sono stati in
vece proprio gli scioperi ope
rai che hanno creato le con
dizioni favorevoli al processo 
di rinnovamento e di supera
mento della crisi*. . 

Solidarnosc ricorda quindi 
di aver deciso per il momen
to di « astenersi dal presenta
re nuove rivendicazioni sala
riali* e di aver lanciato in 
appello a non proclamare 
scioperi. Allo stesso temno 
esso si attende che la contro
parte « realizzi l'accordo so
ciale » concluso, conduca una 
politica di stabilizzazione e ri
spetti gli impegni presi per 
una consultazione delle masse 
e dei loro sindacati sulle più 
importanti questioni 
. «II mantenimento della no-. 
stra attuale posizione — con
clude il comunicato su questo 
punto — dipende dalla politi
ca delle autorità statali Noi 

• riteniamo che le trattative sia
no la forma più idonea per as
sicurare la realizzazione delle 
giuste rivendicazioni dei lavo
ratori e la difesa dei loro in
teressi sociali. Di conseguenza 
noi consideriamo il diritto al- ' 
lo sciopero. * in quanto stru
mento ultimò dell'attività sin
dacale, un diritto fondamenta
le dei lavoratori come garan
zia essenziale della realizza-

, zione dell'accordo sociale del 
mese di agosto». 

Nella seconda parte, il co
municato di Solidarnosc af
fronta problemi più propria
mente politici e difende l'or
ganizzazione contro i tentativi 
di creare una frattura al suo 
interno. Esso afferma che l'o
pinione pubblica polacca, com
presi gli esponenti sindacali. 

' sono convinti che l'ordine so
dale e il sistema politico del 
paese non sono in pericolo, 
che gli'impegni intemazionali 
della Polonia vengono rispet
tati e prosegue: «In questa 
situazione noi non vediamo 
ragione per un sentimento del 
pericolo e dichiariamo che ciò 
provoca soltanto un'atmosfera 
di tensione. Non è Solidarnosc 
che porta l'anarchia ed U 
caos, ma U nostro sindacato 
è proprio la forza che per
mette di vincere U caos e la 
anarchia». 

Non permetteremo — con
tinua il documento — di divi
dere Solidarnosc in buoni e 
cattivi e di ingerirsi negli 
affari interni del sindacato 
indipendente € perché siamo 
convinti che la nostra patria 
ha attualmente bisogno della 
cooperazione comune di tutti 
i polacchi. Noi ci opporremo 
dunque a ogni tentativo di 
sostituire la discussione che 
serve a tale cooperazione con 
propositi offensivi. con re
pressioni, perché questo tipo-
ài azione aumenta la tensio
ne sociale e rende difficile 
la collaborazione, in questo 
momento MispensabUe, tra 

membri del partito e senza 
partito*... 

Il comunicato evita di af
frontare un problema, quello 
della liberazione dei pochi de
tenuti in Polonia per le loro 
opinioni politiche. Si tratta di 
esponenti della KPN (Confe
derazione per una Polonia 
indipendente) accusati di vo
ler rovesciare l'ordine socia
le e politico con la forza. 
: Il lungo comunicato è stato 
reso noto mercoledì molto tar
di e i giornali di ieri non 
hanno fatto in tempo a par
larne. Un interessante artico-

, lo apparso invece su e Trybu
na Ludu » e scritto evidente
mente in precedenza, sembra 
venire incontro a molte esi
genze espresse dal nuovo sin
dacato. Esso parte dalla pre
messa che la. Polonia vive 
l'attuale « crisi economica e 
sociale senza spargimento di 
sangue e con un costo eco
nomico, anche se elevato, non 
distruttivo*. Se si eviterà la 
destabilizzazione « potremo 
constatare che mai nella no
stra storia svolte così impor
tanti sono avvenute con un 

costo così basso », e ciò gra
zie all'* alto grado dell'auto-
organizzazione spontanea de
gli operai*, e alla tautodi-

• sciplina e la maturità'dei cit-
• ladini che garantiscono H ri
spetto dell'ordine, anche nei 
momenti di tensione ». *La 

[ maggioranza dei postulati e 
delle parole d'ordine che uti
lizzano i nuovi sindacati — 
prosegue l'organo del POUP 
— soprattutto gli operai di 
Danzica, sono nati all'interno 
del partito. Sono nati nono
stante che la > direzione del 
partito (si allude alla dire
zione sotto la segreteria di 
Gierek) conducesse una poli
tica volontaristica e avven
turosa che bloccava i giudi
zi realistici e le richieste di 
abbandonare la strada sba
gliata • che venivano . dalla 
base ». 

A Danzica, dunque, più che 
un compromesso fu raggiunta 
una vera e propria, intesa 
«sulle vie del rinnovamento 
e sulle forme della democra
zia in Polonia, forse non sol
tanto per gli anni SO». 

nzetra ieUSA 

Al Consiglio Nàto Voci allarmistiche e richiami alla prudenza - Prevale una 
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Mosca tra l'Asia e la Polonia 
Breznev è tornato dalla visita in India con un bilancio per lui indubbiamente positivo - Situa
zione polacca: le fonti sovietiche, a cominciare dalla t Pravda », lanciano nuovi « avvertimenti » 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nel suo discorso dijran- . 
te al parlamento indiano, accolto da 
reazioni molto cordiali — come la 
TV sovietica non ha mancato di mo
strare mandando in onda ieri sera . • 
uh lungo servizio da Nuova Delhi 

— Breznev ha evitato ogni accenno 
ai problemi esistenti all'interno del 
campo socialista e alla crisi m at- '-. 
to. Sólo là secca smentita deh por
tavoce detta • delegazione sovietica , 1 
nella capitale-indiana ha risposto 
alle fonti di stampeì~ dell'eterogenea 
opposizione di Indirà, le quali ave-
vano diffuso la notizia dell'ingres
so di alcune divisioni sovietiche in 
Polonia. Un piccolo neo che non 
ha disturbato più di tanto la trion
fale tournée di Breznev e U sostan
ziale passo in avanti netta collabo- -
razione sovietico-indiana che que
sto viaggio ha realizzato. 

Breznev — che • era accompagna
to come è noto dal ministro degli ~ 
esteri GrbmOco e" da Ivan Arkhipov, 
primo vicepresidente del consiglio 
dei ministri dell'URSS - ha sceU 

. to invece la vasta platea del parla
mento indiano per svolgere un am- . 
pio discorso di politica internazio
nale caratterizzato, come ha rUe~ , 
veto la stamna di Nuopa De'ft». da, 
un paziente dosaggio di toni disten
sivi (rilancio della proposta della 
trasformazione dell'Oceano India- ~, 
no^in zona di pace); di inattese 
aperture (esplicito riferimento alta 
Cina come uno dei possibili partner 

di una intesa multilaterale di pace 
nella regione); di reiterati omag
gi al valore e all'importanza del' 
movimento dei non allineati; di ru-. 
di richiami alla realtà. U leader 
sovietico ha infatti affrontato sen
za troppi giri di parole la questio
ne afghana, quasi irridendo ai ten
tativi di coloro che «si sforzano di 
mantenere la tensione e di impedi
re la normalizzazione ^ della situa
zione». ' 

«La vita in Afghanistan — ha 
aggiùnto Breznev — sta incammi
nandosi gradualmente, e sempre di 
più ciò avverrà in futuro, verso 
sviluppi normali e pacifici ». dan
do cosi maggiore conferma atta 
linea seguita dalle fonti ufficiali 
che ogni giorno sfornano notizie 
« tranquillizzanti » da Kabul rife
rendo — esempio di ieri — della 
convocazione del primo congresso 
delle cooperative agricole afghane, 
presenti 650delegati di tutte le Pro
vincie, oppure — esempio del gior
no precedente — detta liberazione 
dì quasi 200 persone nette Provin
cie .di Kandahar, Bagìan. Nahga- " 
bar, già appartenenti, alle, «bande 
controrivoluzionarie».. . 
: Non tutti gli orecchi indiani, ole-

cono aver ascoltato questo discor
so con uguale indice.di gradimén
to, anche se fl segretario del PCUS. 
ben sapeva di parlare a un uditò
rio che guarda con preoccupazióne 
atta sua frontiera occidentale, do
ve c'è un Pakistan sempre pai ar

mato e oggetto di grandi attenzioni 
da parte di amici potenti (E del 
resto nessun esplicito ' riferimento 
all'Afghanistan si trota nel comu-
nKoto. congiunto indo-sovietico, che 

: si limita ad auspicare un < regola
mentò negoziato » dei problemi del
ta regione). Ma Breznev, anche in 
questo caso. ha. mostrato una spi-
aliata spregiudicateeza inviando -— 
da bordo dettaerea che lo riporta
va in patria — • « . telegramma di 
saluto al presidente pakistano Zia 
VI Haq, del tutto depurato di pole
miche, e ricevendone in risposta 
uno di uguale contenuto. L'iniziati
va detCrémOnoin Asia meridiona
le sembra dunque preludere a nuo
vi svu^ppi e. comu^qj^: mostra una 
dinamica particolarmente vivace e, 
muttitaternte, tuttagiocata su toni 
distensivi./ * ' ?. 

'„ Afa, se tutte Ve prime pagine dei. 
giornali moscoviti -' sono • occupate 
dai resocónti del -piaggio indiana. 
quelleintèrne nòu]perdono et vista 
la spinosa.jquestioue polacca; Se il 

- Breznev " indiano. nè> taciuto sulla 
PòtonuK U.mareèef^hUetìnov. mU 
nisxróideUk tifesa, non,ha .manca-. 
to di farvi menskée.. Intervenendo. 
atta riuniane de} distrette multare 
di Mosca, Vstìmv ha parlato di 
tentativi':dtefta. reazunìe, internatio- -

- naie per'>£&«».Tanti dei p«e-
, si socialisti ». e, Irìferendosi al ver
tice di Mosca del 5 dicembre 'dei 
leader* 6& Patio dt Varsavia, ha 
affermato-che « Vattuale aftùiMdone 

internazionale esige, una crescita del
la vigilanza nei confronti degli in
tenti aggressivi delle fòrze imperia
liste, dei tentativi di creare danno 
alle posizioni dei paesi socialisti, in 
particolare della Polonia socialista. 
dei paesi in via di sviluppo e dei 

- movimenti di liberazione nazionale ». 
La pressione politica sugli avveni-

'•• menti polacchi non cessa dunque, di 
esercitarsi in forme molteplici e con 
diversi segnali. Là Pravda di ieri, 

. ad'esempio, dedicava una lunga re-
> censione. dal titolo « Una preziosa 

esperienza storica ». al lavoro dei 
teorico cecoslovacco Vasti Bejàa, 
« Politica ed ideologia ». il cut tema 
centrale è l'esaltazione detta « lotta 

" ideologica del PC cecoslovacco con
tro coloro che ostacolano lo sviluppo 
della società mettendosi sotto l'inse
gna del,socialismo cosiddetto demo
cratico ». E ancora ieri pomeriggio 
'le emissioni di radio Mosca in lin-
'• gud inglese muovevano un duro at
tacco.contro gli americani, accusati 
di stare lavorando per « creare una 
psicosi di guerra e per inserirsi nel-

. la situazione interna polacca», la 
.tesi deWesistenza di € forze ostili al 
socialismo» alle Quali sarebbero ri
volti I fondi raccolti dai sindacati 
USA — che sono diretti a «Solidar-

' nosc» — veniva ripresa accanto ad 
una nuova citazione, dì analogo te
nore. del giornale dette forze arma
te polacche. 

Giuliette Chiesa 

«Nuova Cina»: 
«Vogliono 

fare 
come 

a Praga» 
PECHINO — L'agenzia « Nuo
va Cina » nell'esaminare la 
situazione in Polonia", ha scrit
to ieri che « ciò che i sovieti
ci fanno ora 'rassomiglia in 
modo impressionante a quello 
che essi fecero nel 1968» al
lorché preparavano l'invasio
ne della Cecoslovacchia e ac
cusa i dirigenti sovietici di di. 
storcere la situazione polacca. 

La fonte cinese accusa 1' 
agenzia « TASS » di aver in
ventato nel suo dispaccio del
l'i dicembre scorso un ine
sistente incidente in una fab
brica di Kielce e rileva che 
«ciò riporta alla mente uno 
dei sistemi usati dai sovietici 
alia vigilia della loro inva 
sione della Cecoslovacchia nel 
1968. Anche in quella occasio
ne funzionari sovietici e la 
stampa dell'URSS presentava
no in modo distorto la situa
zione a Praga, esattamente 
come si fa ora per la Polonia». 

L'agenzia afferma in conclu
sione che sebbene fl governo 
sovietico si trovi ad affronta
re una difficile situazione io 
Afghanistan e sebbene esso 
debba tener conto delle non 
favorevoli reazioni internazio
nali, è tuttavia un fatto che 
« lungi dell'aver rinunciato ai 
suoi piani di intervento, il 
Cremlino ai dà sempre più 
da far* per preparare pretesti 
che le consentano di invadere 
la Potala», 

Presentato 
a Roma 

l'edizione 
italiana ili 

«Tempi Nuovi» 
ROMA — « Non vi è situazio
ne di crisi tra i PCI e U PC 
dell'Unione Sovietica, I - rap
porti si sviluppano normal-, 
inente, anche se a vette ci so
no divergenze àt opinione*. 
Lo ha dichiarato ieri MDrJiafl 
Fìodórov̂  direttore della rivi
sta sovietica di politica inter
nazionale « Tempi Nuovi» pre
sentando all'Associazione del
la stampa estera l'edizione sta* 
liana della pubbacazioDe. 
- ndirettone di «Tempi Ttne» 
ri» si è soffermato sulla gra
vità della situazione interna
zionale. ma na aggiunto che 
l'Unione Sovietica è « coscien
te della propria forza ». « non 
cede facilmente al panico » e 
« non permetterà che le si par
li da una posizione dì fona ». 
€ Continueremo a batterci per 
la pace, la distensione e W 
coQaborazkme nel mondo» he 
proseguito, citando ad eseav 
pio le proposte fatte ieri da 
Breznev in India. « Nonostan
te tutto — ha poi proseguito — 
noi siamo ottimisti Da Roose-
velt in poi l'URSS ha sempre 
avuto rapporti migliori con i 
presidenti statunitensi del par
tito repubblicano. Noi pensia
mo che molte dette afferma • 
sioni fatte da Beagan negti 
ultimi tempi abbiano risentito 
dell'acceso clima elettorale, e 
speriamo che eoli /accia WM 
politica realista nei confronti 
deUVRSS*, 

- ) v 

Per Nixoa 
imi 

intervento 
i . - 1 

CHICAGO—Secondo l'ex pre
sidente Nano, le neneviedei 
Patto di Varsavia hr 

nia hanno tese l e 
mtìmidìre i 
nia, non preJpdJaebJtHjrjB _e_i|p : 
intervento miUtere. 

Avvicinato o n gMVBnsuJB 
occasiona^ di un pressò in 
onore di un filantropo di CaeV 
cafo. Richard NOMO ha detto: 
«L'Unione Sovietica si prìpe-
m terse di scoraggiare fag-
gi essi vita dei sindacati. Se^ei 
riuscii A* non interverrà K 

IMI untile M U T I a da ese*. 
dei maggiori «oeaBseeiegt» 
americani. Donald Sheaor. fl 
quale ritiene awneeheinV. « al-
meno in teoria sv on leene-
diato intervento sovietico ie 
Poloni*. 

La Polonia, ricorda Shamr. 
è un peeee svelto ptt :§femtt 
della Ctemleveechia ed è pre-
Ubile che eie deciso e resi-
stere awuvnflnmve no on w&Sr 
sione sovietica. Nel 1*8* sji 
Stati Usiti 

_^s^^«^^ah.^^^a^an^^^^^^^m.^à^^an^^B^B^BaAa^BHi^ki voniiusraiiii 

di 
KUWAIT — il pianoto 

dei presidente 

si pece e ladbtonsiooe 
testone dett'Oceano. In-
ha-assettato interesse 

•se castraetanti reazioni tra i 
paeaf arabi dol Golf o. La ra-
^ tosasse le ss respinto af-
fensande che runica strada è 

« nettarsi sl 

m 
es» soste he 

to rettosi del Goffo 
.delle rivalse 

^ «.E* s s 
scrive fl osetidiano kuwaitia-
s s "Al Rai si Atom" - che 

che tetti sèi 
e net 

nel Vietnam e 
roso in grado di 
là dovuto fi 
ne della 
ÌHS u 

Praga: «saggio 
e lungimirante» 

l'intervento 
sovietico 

dell'agosto '68 
PRAGA — Continuano sulle 
stampa cecoslovacca gii edi
toriali e i commenti sulla cri
si polacca, con toni sempre 
più critici. 

Ieri il «Rude Pravo*, or
gano del partito comunista, ha 
dedicato ella questione polac
ca un editoriale in cui si ac
cusano « le centrali sovversi
ve imperialiste e i loro stru
menti air interno della Polo
nia >Et voler continuare a 
sfruttare la crisi attuale per 
provocare uno stato di anar
chia, minare le boti detrorOi-
somentu sodale, privare U 
partito comunista del ruolo 
éi fnàfe ed estrometterlo dal
ia scena politica». 

Secondo 11 «Ande Pravo* 
«non si può sottovalutare Q 
fatto che gii imperialisti non 
abbandonino i tentativi di 
o^m^nFe^nw ŝe'e^ewssj e? ee> ̂ sn̂ ^̂ * e^msev r«»e^ v«̂ » 

Polonia*. Servendosi oltre 
dei toro «tocca* esTis-

•ese», anche «dei 
fhrWffnff- i anali 
itrmuazo di ttm-

e contribuiscono s 
to sfacelo nel pae

se». 
In ettsa parte del giorna

le viene riportato U testo di 
s j «ss MIO tonato a Brati-
ewvs ds Jsaef LMsrt, pri-
sw setretertodei partito oo-
ssnatoto atovoooo e n 

__ess« mesi-
di soffia e Imnai-

mtrmmte sottfton. di site mo-

soctatatme»* 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES ;' - L'Alleanza 
atlantica sta definendo un 
complesso di misure diploma
tiche, •• politiche, economiche 
per fronteggiare un eventua
le intervento sovietico in Po
lonia. Ma alla riunione del 
Consiglio '•' atlantico iniziata 
ieri (seduta ristretta con la 
partecipazione dei • soli mini
stri degli esteri i e dei capi 
delle rappresentanze diploma
tiche). la sola decis'one pre
sa è stata quella di convo
care tempestivamente un Con
siglio atlantico straordinario 
nel caso che l'invasione av
venga. - per rendere note le 
misure prese e il loro livello 
di applicazione. - -
; Tutta la giornata di ieri 

nei corridoi del comando ge
nerale della NATO è trascor
sa in una altalena tra voci 
isteriche • ispirate alla guerra 
fredda e richiami alla mo
derazione e - alla prudenza." 

Mentre • « Radio Europa ' 1 * 
diffondeva la notizia che per 
l'esercito francese era stato 
dichiarato l'allarme di ' pri
mo grado.'! più stretti colla
boratori del segretario di Sta
to americano smentivano 1' 

. esistenza : di un piano detta
gliato (attribuito a Muskie) 
che l'Alleanza " sarebbe stata 
chiamata ad approvare. . ' 
-'Mentre correvano • voci di 
un ' rilancio della costruzione 
della bomba a neutroni come 
risposta militare alla minac
cia sovietica, tutte le delega
zioni escludevano .' il ' ricorso 
a qualsiasi misura di carat
tere militare. A poco a poco 
tuttavia la linea che l'Allean
za intende seguire è apparsa 
chiara e priva di ambiguità: 
una linea di fermezza ma en
tro limiti precisi, non tale, 
cioè, come ha detto il mini
stro Colombo, dà giustificare 
o dare alibi all'intervento so
vietico. • • />-«----
< ; Nel susseguirsi delle ? voci 

. è difficile stabilire se vera; 
'mente gli Stati Uniti inteh-
' de vano far passare il loro 
piano che prevedeva tra l'al
tro la sospensione di tutte 
le trattative e le negoziazio
ni con i. paesi dell'Est, il 
congelamento dei crediti, 1' 
embargo alimentare, la fine 
del regime speciale negli 
scambi economici intertede-
schi, l'interruzione delle trat
tative per il grande gasdotto 
Unione Sovietica-Èuropa. Ma 
se tale piano esisteva ed è 
stato proposto, esso ha tro
vato una reazione negativa 
da parte di tutti i membri 
europei dell'Alleanza.. 

Il ministro Colombo ha so
stenuto che « i paesi delia 
NATO devono avere una va
lutazione comune degli avve
nimenti e una comune rea
zione di fronte ad essi Deve 
essere chiaro che un inter
vento in Polonia da parte 
dell'Unione ..Sovietica ; muta 
sostanzialmente i rapporti Est-
Ovest, interrompe tt processo 
di Helsinki, dà un grave cól
po atta distensione, porta del
le conseguenze sui rapporti 
economici, sui processi e sui 
negoziati di disarmo ». Ma 
al momento attuale, secondo 
Colombo, €si devono seguire 
gli avvenimenti in atto, dob
biamo essere pronti a riu
nirci a livetto di ministri im
mediatamente appena neces
sario, e si devono definire 
intanto a livello di rappre
sentanti permanenti i mezzi 
diplomatici e politici con i 
quali. fronteggiare la situa
zione. Ciò che è essenziale 
è che le nostre reazioni sia
no comuni*. ... 

Il mimstro degli esteri del
la Germania Federale, Geo* 
scher. è stato ancora più e-
spbcito; l'Alleanza non deve 
comportarsi come se l'inter
vento sovietico fosse già av
venuto. Genscher ha richia
mato come «buona espressio
ne dell'atteggiamento euro
peo * la dichiarazione sulla 
Polonia fatta al vertice del 
Lussemburgo, e ha sostenuto 
che la posizione dell'Alleanza 
deve corrispondere aDo svol
gersi degù" avvenimenti. •/" 

Il ministro degli esferi fran
cese Francois-Ponoet è del 
parere che non è necessario 
drammatizzare ancora di più 
la situazione. Se ci sarà un 
ricorso alla forza ciò compor
terà conseguenze molto gravi 
su tutti i piani, ma occorre 
prendere in considerazione 
sceneri diversi, « compreso 
snello che gli amem'nenti in 
Polonia possano svolgersi in 
modo del tutto normale, poi
ché non si può obiettivamen
te dire che un intervento e-
sterno sia la sola prospettiva 
in eset paese». H segretario 
di Stato americano Muskie ha 
afférmeto in sostarne che — 
anche se non ci sono dubbi 
suH'amptanta dei preparativi 
militari sovietici - l'interven
to non è ancora avvenuto e 
non è ìnevitobue. 

Arturo Bandi 

Dopo l'esperienza polacca 

u resi 

Si apre oggi il XXIV Congresso - Tema 
centrale, la congiuntura • economica 

' Nostro servizio 
BUDAPEST - Quale ruolo per 
un sindacato che voglia di
fendere concretamente gli in
teressi dei lavoratori in un 
periodo di crisi economica, 
mentre gli obiettivi della ra
zionalizzazione e della ristrut
turazione passano in primo 
piano di fronte alle esigenze 
di stabilità e di sicurézza. 
tradizionali di una economia 
del « socialismo reale »? Que
sto interrogativo sarà il filo 
conduttore del XXIV . con
gresso dei sindacati unghe
resi che si apre oggi a Bu
dapest. • 

Sia pure con un occhio ri
volto agli ultimi sviluppi del
la situazione polacca (tra 1' 
altro è possibile che da Var
savia • vengano anche alcuni 
rappresentanti di Solidarnosc) 
sarà quindi il dibàttito sul
le .' questioni interne a con
centrare l'attenzione dei de
legati. ."•.;'•: -•-;• -•;> •.••>••• 

Non che della Polonia non 
si discuta a Budapest. Pro
prio l'altro ieri l'ufficio po
litico del POSU, riunito - al 
vertice di Mosca, riafferma
va in una nota resa ; pub
blica, . contrariamente alla 
prassi che non prevede co
municati ufficiali per simili 
riunioni, la fiducia del par
tito ungherese nella capacità 
del popolo e del partito po
lacco di risolvere autonoma
mente i propri problemi, r 

« Quali conseguenze trarre 
dagli avvenimenti: polacchi? 
— si è chiesto uno dei .se
gretari generali del sinda
cato ungherese, Sahdor - Ja-
kab. presentando alla stampa 
estera i documenti preparatori 
del congresso —. Ci sono al
cuni tra gli osservatori in
ternazionali che vorrebbero 
mettere la nostra, situaztorte 
sullo stésso piano di quella 
polacca, e altri invece, ih 
Ungheria, che dicono che non-
abbiamo niente da imparare 
dai fatti polacchi perché la 
storia ha dato ragiohe al no
stro lavoro ». « Noi ritenia
mo invece — ha affermato 
il segretario dei sindacati — 
che se da un tato te storia 
ha davvero dato ragione alle 
scelte [atte nel MS* in cam
po di \ politica sindacale dal 

Delegazione V 
di sindacati 

sovietici 
in Italia j y 

ROMA -~ E* giunto, to Italia, 
ospite della . Federaxione 
CGUrCISIrUIU una delega
zióne dei sindacati sovietici. 
guidata da Alexander Sobo-
t*y segretario del Comitato 
Centrale dei sindacati del
l'URSS e responsabile delle 
relazioni toterhastonali, e 
composta da Victor Fcmen-
ko. vice \ responsabile. delle 
relazioni con > l'Europa, da 
jury Dimitrìev, dell'ufficio 
intemazionale, e da Vladimir 
Prokofiev. del giornale 
«Trud». 

La delegazione sovietica, 
che ha avuto un primo in
contrò con i responsabili de
gli uffici internazionali Gia
cinto Militello della CGIL, 
Emilio Gabagìio della C1SL e 
Antonio Izzo della UH*, si è 
recata poi a ItHano e a Bo
logna, per avere incontri con 
le organizzazioni sindacali 
regionali e visitare alcune 
realtà aziendali e 1 toro con
sigli di fabbrica. 

La delegazione del sindaca
ti sovietici sarà a Roma do
mani. per rincontro conclu
sivo della visita con i re
sponsabili degli uffici inter
nazionali CGUrCISL-UIL. 

POSU. non possiamo esimer
ci da una verifica e da un 
vaglio continuo della nostra 
attività e della nostra real
tà». € Gli avvenimenti polac
chi — ha soggiunto Jakab 
— hanno indubbiamente au
mentato le aspettative su que
sto terreno della nostra stes
sa base operaia e di quanti, 
nel movimento sindacale mon
diale ci sono amici ». «Oc
corre però sottolineare l'im
portanza storica del ricono-
noschnento fatto dal nostro 
partito nel 1956 — ha conclu
so Jakab — sul fatto che il 
funzionamento dei diversi or
ganismi sociali non può es
sere neppure nel socialismo. 
soltanto formale*. 
•Le prospettive incerte del

l'economia ungherese e la ri-
spòsta dei sindacati a questa 
sfida saranno al centro, dun
que, dei lavori del congresso. 
E la preoccupazione dei sin
dacati su questo terreno ' non 
è piccola. Negli ultimi cinque 
anni • il ritmo di • sviluppo, 
viene detto anche nel docu
mento : preparatorio del con
gresso. si è notevolmente ral
lentato; né gli obbiettivi ri
guardanti il reddito naziona
le né quelli della produzione 
industriale sono stati rag
giunti. Negli ultimi 5 - anni 
anche l'aumento del reddito 
reale è stato decisamente in
ferióre al previsto e negli ul
timi 2 anni si è praticamen
te bloccato. Quest'anno la pro
duzione industriale è addirit
tura diminuita.: •'-•- -

Ma se la riduzione della 
produzione risponde ad una 
precisa scelta di politica eco
nomica tendente a ristruttu
rare, profondamente l'appara
to industriale del paese, non 
vi è dubbio che sul piano del
la occupazione e dei redditi 
operai essa comporta un no
tevole sacrificio. Soltanto que
st'anno . gli occupati nell'in
dustria sono diminuiti di 50 
orila unità, il 2,8% cioè di 

. tutti gli occupati dell'indu
stria, e seppure tutti sono 
riusciti : a trovare un posto 
di lavoro nel settore terzia
rio, si tratta di un fenomeno 
del tutto nuovo per un paese 
socialista, per ampiezza e ca
ratteristiche. -

Gli interrogativi maggiori 
e cui dovrà rispondere il con
gresso riguardano dunque la 
capacità di dare una rispo
sta dinamica alle esigenze di 
sviluppo equilibrato. Quale 
sarà la risposta del sindaca
to alla sfida della nuova real
tà economica e sociale? Sa
rà'in gradò il sindacato un
gherese di assumere in : pri
ma persona quel ruolo di con
trollo di cui il modello di « plu
ralismo controllato ». abilmen
te e con pazienza sviluppato 
negli anni da Radar, ha bi
sogno per permettere un nuo
vo balzo di qualità? 

Le condizioni per un simile 
balzo, si afferma a. Budapest 
negli stessi. ambienti sinda
cali, esistono. U sindacato 
ungherese, unico fra tutti 
quelli dei paesi dell'Est, di
spone di strumenti legislati
vi e nonnativi che gli per
mettono di incidere sulle de
cisioni dei dirigenti delle im
prése e del governo. La rete 
dei fiduciari sindacali di ba
se (circa ITO nula, di cui 
soltanto il 25% iscritto al par
tito. e che dispongono tre I* 
altro del dirimo di veto sulle 
decisioni riguardanti le con
dizioni di vita e di lavoro de
gli operai) fornisce a que
sto bah» qualitativo una ba
se reale. .. 

luigi MUrcolungo 

COMUNE DI M0NTIGNOS0 

Avviso di gara 
L'awimmistraatonc comunale di afonttgnoao Indirà quam 
to prima una licitazione privata par iappal.o aei lavori 
di. costruzione nuovo campo sportivo località Renella. 
L'importo a base d'Appalto è di L. m m o o a (dJconsi lire 
trecentottcniilionisettecentonovantamila). 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
Licitazione privata col sistema di cui alla lettera a) 
dell'art. 1 della legge 2-2-1973 n. 14 consistente nel metodo 

: di cui all'art. 73 lettera e) del R. D. 23-5-1924 n. 827 e 
con il procedimento previsto dal successivo art. 76 commi 
L n , HI, senza preflssioae di alcun limite di aumento 

,o di ribasso con raccetteatone anche di offerte in an
niento. -
Gli Interessati, con domanda in carta legale indirizzata 
a questo ente, possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro gg- HI dalla data di pubbneasione del presente 
avviso sul boDethio Regionale. 

..'•>;; • IL SINDACO . 

ovvisi ecoaewici 
HATAtSXAfOexiWHQ . T* 
(Mariltarc 1400) - Hom/AMMU 
•MAH • GIRAMONCO - TaU e» 
•00457. . 
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